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Ergastolo ai due assassini
dell’attivista italiano ucciso a Gaza

VENEZUELA SPORT

Champions, 
pallone

in campo

Franco Fiorito, ex capogruppo Pdl alla Regione Lazio e presidente della commissione Bilancio, indagato per peculato

Scandalo fondi Pdl:
la Polverini chiede scusa
La presidente della Regione Lazio: “Quanto accaduto è una catastrofe, se non cambiamo 
strada siamo noi l’antipolitica”. Alfano: “Fiorito fuori dal partito”. Alemanno: “Fare pulizia” 

   

ROMA - Se non c’è la svolta, tutti a casa. Minacce di dimis-
sioni e scuse ai cittadini, così la presidente della Regione 
Lazio, Renata Polverini, alla riunione straordinaria del con-
siglio regionale dopo lo scandalo dei fondi del Pdl. 
- Voglio chiedere scusa ai cittadini perché siamo andati ol-
tre. Ho sempre rispettato l’autonomia del Consiglio e dei 
gruppi, ma questo atteggiamento è indecente Non ci cado 
nel tritarifiuti dove qualcuno mi vuole buttare, se non c’è 
alternativa ce ne andiamo tutti a casa - ha continuato.
Il presidente Polverini è “riuscita a dare un grande colpo 
d’ala per portare la Regione Lazio fuori da una crisi mora-
le” ha commentato il sindaco di Roma, Gianni Alemanno, 
mentre per il segretario del Pd del Lazio, Enrico Gasbarra 
“Polverini ha fatto un discorso imbarazzato e imbarazzan-
te. Chiediamo il voto. Se non si dimetterà, chiederemo 
una mozione di sfiducia con tutte le opposizioni”.
In serata Polverini, concludendo il dibattito al Consiglio 
regionale sul caso Fiorito ha annunciato: 
- Domani (oggi) convocherò la Giunta per bloccare il 30% 
del capitolo delle risorse al Consiglio: quei soldi non arri-
veranno più. Mercoledì il presidente convocherà l’ufficio 
di presidenza e la conferenza dei capigruppo.  Venerdì chi 
c’è e vuole votare questa spending review è ben atteso. Ve-
nerdì o si riparte o non saremo più in grado di mostrare 
alcuna credibilità - ha concluso.

(Servizio a pagina 3)

CARACAS - Prosegue senza sosta la campagna elettorale 
dei candidati alle elezioni presidenziali del 7 ottobre. 
Ieri il rappresentante della Mud, Henrique Capriles 
Radonski, riunitosi con sindaci e governatori nel Parco 
Miranda di Caracas, ha ribadito il suo impegno per la 
decentralizzazione. 
- La nostra Costituzione dice che siamo uno Stato fede-
rale con un modello decentralizzato. Questa non è una 
lotta per un colore o un partito politico - ha assicurato 
il candidato - è perché i venezualani possano vedere 
soluzione ai loro problemi. Il 7-O sceglieremo tra un 
progetto politico che semplicemente vuole restare al 
potere e uno che vuole la soluzione ai problemi della 
gente, perché la mia rivoluzione è che il popolo abbia 
acqua, luce e lavoro di qualità. 
Dal canto suo, il Presidente Hugo Chàvez ha salutato 
l’arrivo del nuovo anno scolastico inaugurando la 
“Unidad Educativa Nacional Básica Claudio Feliciano 
II”, nell’ovest della capitale, per poi dirigersi alla zona 
popolare di Catia.
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Emesse da un tribunale 
militare di Hamas 
4 condanne 
per il rapimento 
e l’omicidio 
del cooperante italiano. 
Per altri 2 uomini sotto 
processo è scattata 
una condanna a 10 anni 
per il rapimento 
e un anno per aver 
fornito la casa dove 
fu ritrovato 
il corpo senza vita

Gaza, ergastolo agli assassini 
di Vittorio Arrigoni
GAZA - Si è concluso con quattro 
condanne, due delle quali all’er-
gastolo, il processo alle persone 
coinvolte nell’omicidio dell’at-
tivista pro palestinese Vittorio 
Arrigoni, rapito e poi ucciso nel-
la Striscia di Gaza nell’aprile del 
2011. La sentenza è arrivata da 
un tribunale militare controllato 
da Hamas dopo 11 udienze sul 
caso e, come conferma il legale 
della famiglia di Arrigoni, è stata 
la stessa famiglia a chiedere per 
due volte che ai colpevoli non 
venisse imposta la pena di morte.

Rapimento e uccisione
Vittorio Arrigoni fu rapito il 14 
aprile del 2011 da alcuni estre-
misti musulmani e venne ucciso 
prima dello scadere dell’ultima-
tum fissato dai sequestratori. Il 
corpo senza vita di Arrigoni, 36 
anni, fu trovato il giorno dopo il 
rapimento, a seguito della diffu-
sione di un video che lo mostrava 
bendato e picchiato. Nel filmato, 
i rapitori si identificavano come il 
gruppo estremista ‘Monoteismo e 
Guerra santa’ e chiedevano il rila-
scio di due loro leader in cambio 
della liberazione dell’ostaggio. Si 
era trattato del primo episodio 
del genere avvenuto a Gaza da 
quando Hamas è salito al potere 
nel 2007. Arrigoni viveva a Gaza 

dal 2008.

Le condanne 
Le condanne arrivate ieri sono 
quattro. Due persone sono state 
condannate per omicidio e ra-
pimento: si tratta di Mahmoud 
al-Salfiti, 28 anni, e Tamer al-
Hasasna, di 27 anni, che hanno 
avuto una condanna a 25 anni 
per l’omicidio e 10 per il seque-
stro, massime pene previste dal 
codice penale di Gaza, equipa-
rate tecnicamente all’ergastolo. 
Un terzo uomo, il 24enne Khader 
Jram, è stato condannato a 10 
anni per aver partecipato al se-
questro, mentre il 23enne Amer 
Abu Ghouleh dovrà scontare un 
anno di prigione per aver offerto 
rifugio ai fuggitivi. All’omicidio 
di Arrigoni avevano contribuito 
anche altri due uomini, che era-
no però morti nell’aprile dell’an-
no scorso in uno scontro a fuoco 
scoppiato quando le forze di sicu-
rezza di Hamas fecero irruzione 
nel loro nascondiglio.
Dopo l’uccisione venne fuori che 
le due persone condannate per 
omicidio, al-Salfiti and al-Hasa-
sna, lavoravano per il ministero 
dell’Interno di Hamas. In parti-
colare al-Salfiti si era appostato 
ad un checkpoint vicino al luogo 
in cui viveva l’attivista in modo 

da osservare più facilmente i suoi 
movimenti. Il caso imbarazzò 
il governo di Hamas, che aveva 
promesso di fermare simili crimi-
ni violenti e sequestri che erano 
frequenti nel territorio sotto la 
gestione dell’Autorità palestinese 
guidata da Mahmoud Abbas. Una 
delle prime misure adottate da 
Hamas dopo aver preso il potere 
era stata per esempio di costrin-
gere al rilascio di un reporter del-
la Bbc, Alan Johnston.

Il processo
Ai giornalisti non è stato permes-
so accedere alle 11 udienze del 
processo. La famiglia di Arrigoni 
è stata rappresentata dal gruppo 
di Gaza ‘Palestinian Center for 
Human Rights’. Arrigoni portava 
avanti diversi progetti per i pale-
stinesi. Tra le altre cose aiutava i 
contadini a piantare il grano vi-
cino al confine orientale di Gaza 
con Israele, sfidando il divieto di 
ingresso in quella che era stata 
imposta come zona di sicurezza 
per distogliere i militanti palesti-
nesi dall’avvicinarsi all’area. Tra 
i suoi segni di riconoscimento 
maggiormente noti, il suo cap-
pellino nero, la pipa, alcuni ta-
tuaggi, i suoi braccialetti con i 
colori della bandiera palestinese 
e il suo senso dell’umorismo.
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ROMA\ aise\ - Una protesta contro i tagli ai fondi per l’insegnamen-
to dell’italiano all’estero e, in particolare, ai posti degli insegnanti 
italiani inviati da Mae e Miur nelle strutture scolastiche nel mondo.
A portarla avanti, tra gli altri, è anche un gruppo nato su Facebo-
ok – Insegnare all’estero – che ad oggi conta 6300 iscritti. Da una 
di loro, Fabrizia Mariconda, riceviamo e pubblichiamo un “grido 
di dolore” perché “è solo l’Italia che taglia sistematicamente sulla 
cultura, formazione e istruzione in questa nostra Europa sempre più 
distante e noi tutti sappiamo che questo significa privare un popolo 
delle proprie radici, delle basi sulle quali costruire il proprio futuro, 
della propria identità”.
“Egregio Direttore,
sono uno dei 6300 docenti iscritti al gruppo FB “insegnare all’este-
ro”, ho partecipato alle selezioni linguistiche indette dal MAE a di-
cembre 2011 per insegnare nelle scuole pubbliche e nelle Università 
in giro nel mondo. A quel concorso abbiamo partecipato in più di 
20000 persone e la legge sulla Spending Review non si è dimenti-
cata di noi!
Il MAE opererà, a partire da quest’anno scolastico, tagli per il 40% 
su un contingente di 1000 persone da inviare nelle istituzioni sco-
lastiche italiane, pubbliche, che si trovano all’estero. Cosa potranno 
fare queste scuole se non rivolgersi a quello che viene loro offerto da 
agenzie private? Persone chiamate a insegnare, senza titolo e senza 
che siano dipendenti del MIUR: la privatizzazione strisciante della 
scuola passa anche per queste piccole sottigliezze messe in essere al 
di fuori dei confini nazionali!
Inoltre direi che a dir poco stupisce il fatto che il MAE abbia operato 
tagli non sul proprio personale, ma su quello di un altro Ministero, 
il MIUR, riuscendo così a non applicare i principi dettati dalla Spen-
ding Review al proprio interno!
Ancora, si insiste tanto sulla diffusione della cultura italiana nel mon-
do per attirare capitali, per incentivare il turismo nel nostro paese, 
per far meglio conoscere il nostro enorme patrimonio artistico cul-
turale e non si trova niente di meglio da fare che tagliare la presenza 
sul terreno dei veri “ambasciatori” del nostro essere italiani?
Perché vede, gentile direttore, altro noi non facciamo che insegnare 
a bambini, adolescenti e studenti stranieri ad amare l’Italia. Il nostro 
è un vero grido di dolore non tanto perché ci sentiamo presi in giro, 
ma perché è solo l’Italia che taglia sistematicamente sulla cultura, 
formazione e istruzione in questa nostra Europa sempre più distante 
e noi tutti sappiamo che questo significa privare un popolo delle 
proprie radici, delle basi sulle quali costruire il proprio futuro, della 
propria identità. Fabrizia Mariconda”

SCUOLE FUORI CONFINE

Continua la protesta 
del gruppo “Insegnare 
all’estero”

SAN PAOLO - Dal 19 al 23 settembre 
Uni-Italia promuoverà un road-show a 
Rio de Janeiro e a San Paolo per illustrare 
a studenti e docenti brasiliani il sistema 
formativo universitario italiano, favoren-
do, allo stesso tempo, nuove opportunità 
per sviluppare accordi di collaborazione 
tra università dei due Paesi.
L’iniziativa è organizzata dall’associazio-
ne, con il supporto operativo della nostra 
rete diplomatico-consolare e degli Istituti 
Italiani di Cultura nel Paese latino ame-

ricano.
L’obiettivo del road-show è, in partico-
lare, dare ai giovani brasiliani l’opportu-
nità di conoscere l’offerta formativa dei 
nostri atenei che hanno stipulato accordi 
di doppio titolo con scuole e università 
locali. Inoltre il road-show sarà per gli 
studenti l’occasione per avere informa-
zioni sulle possibilità di fruire delle borse 
dei progetti “Scienza senza frontiere” e 
“Invest your talent in Italy”. Il primo è 
un’iniziativa di mobilità e internazionaliz-

zazione del sistema universitario e della 
ricerca brasiliano, avviato dalla presi-
dente Dilma Roussef nel 2011, per pro-
muovere esperienze di studio e ricerca 
all’estero per oltre 75mila giovani, anche 
nel nostro Paese. Il secondo, invece, è 
promosso dalla Farnesina in collabora-
zione con istituzioni e università e offre 
un percorso formativo altamente specia-
lizzato presso alcuni tra i più importanti 
atenei nazionali, completato da un perio-
do di tirocinio presso aziende italiane.

BRASILE

Un road-show per presentare il sistema formativo italiano

ROMA - Segnalare il proprio indirizzo email al Consolato di 
riferimento così da ricevere informazioni utili e – quando in 
vigore – usufruire dei Servizi Consolari On Line (Se.co.li). Que-
sto in sintesi l’invito che tutte le rappresentanze diplomatico-
consolari stanno inoltrando ai connazionali, anche in vista 
delle prossime elezioni per i Comites per cui si voterà col voto 
elettronico.
Segnalando il proprio indirizzo email, si legge nell’avviso, i 
connazionali “potranno ricevere per posta elettronica, all’in-
dirizzo comunicato, informazioni di carattere generale relative 
ai servizi consolari ed alle innovazioni introdotte, e fruire, in 
prospettiva, di tutti i servizi che si renderanno prossimamen-
te disponibili con l’avvio della piattaforma SE.CO.LI. (“Servizi 
Consolari On-Line”), anche in vista delle nuove modalita’ in-
formatiche di voto previste per le future elezioni dei Comites”.
Ovviamente, assicura la Farnesina, “gli indirizzi di posta elet-
tronica comunicati dai cittadini saranno utilizzati dagli Uffici 
diplomatico-consolari nel rispetto della normativa sul tratta-
mento dei dati personali, per fini esclusivamente d’ufficio”.

Mandateci le vostre e-mail
L’INVITO DEI CONSOLI
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Fondi Pdl, le scuse della Polverini: 
superiamo lo scoglio o tutti a casa

L’INCHIESTA

IL PARTITO

IL SINDACO DI ROMA

TESORO

ROMA - ‘’Ho deciso di ve-
nire qui per chiedere scusa 
a nome di tutti quanti noi 
ai cittadini del Lazio per 
quello che hanno dovu-
to leggere in questi giorni 
e ascoltare su ciò che si è 
consumato all’interno di 
questa istituzione’’. Così 
il presidente della Regione 
Lazio, Renata Polverini, 
parlando davanti al Con-
siglio regionale convoca-
to in seduta straordinaria 
dopo lo scandalo sui fondi 
del Pdl.
- In queste ultime due 
settimane - ha proseguito 
- questa Regione è finita 
sulle prime pagine di tutti 
i giornali, non solo nazio-
nali, per l’uso, oserei dire, 
abnorme e a dir poco di-
sinvolto di fondi del Con-
siglio regionale destinati 
ai gruppi. Io ho sempre 
rispettato l’autonomia del 
Consiglio e l’autonomia 
dei gruppi consiliari ma 
oggi sono qui per dire 
che a prescindere dal mo-
mento storico che stiamo 
vivendo questo atteggia-
mento è considerato dai 
cittadini insopportabile e 
indecente. Credo non solo 
che dobbiamo spalare fan-
go ma dobbiamo fare di 
più. Io paragonerei questa 
cosa all’inondazione di Fi-
renze, è una catastrofe per 
la politica italiana e le isti-
tuzioni come allora quella 
alluvione fu una catastrofe 
- ha aggiunto. 
“Se non cambiamo strada 
siamo noi l’antipolitica. 
Dobbiamo assolutamen-
te invertire la rotta” ha 
dichiarato ancora il presi-

dente della Regione Lazio.
- Roma non è ladrona - ha 
detto - siamo in avanzo 
rispetto alle imposte che i 
cittadini versano allo Sta-
to. La Regione Lazio non 
è solo ostriche e champa-
gne. E’ quello che ormai 
si legge su tutti i giornali 
negli ultimi giorni.
E ha sottolineato: “Non 
tutti abbiamo sbagliato 
ma tutti dobbiamo pagare 
un prezzo”. 
- O siamo tutti convinti 
che il tempo è scaduto 
oppure non credo valga 
la pena di andare avan-
ti. O siamo convinti che 
superiamo questo scoglio 
oppure siamo come la 
Concordia e ci sfracellia-
mo - ha detto Polverini 
-. Credo che siamo oggi 
nelle condizioni o di an-
dare a casa oppure di ri-
lanciare una partita alta 

e far partire da questa 
regione un esempio: cioè 
che la politica, quella 
sana, quando raggiunge 
il fondo è in grado di re-
agire. Però non c’è tempo 
per accordi né compro-
messi. Oggi non c’è tem-
po. I tumori che stanno 
qua dentro vanno estir-
pati oggi come sono stati 
estirpati quelli che erano 
nella mia gola. Bisogna 
azzerare i contributi de-
stinati ai gruppi consilia-
ri e sospendere quelli per 
il loro funzionamento - è 
una delle richieste della 
Polverini. Tra le altre, an-
che quella di “dimezzare 
le commissioni consiliari 
e cancellare quelle specia-
li”, oltre alla riduzione di 
consiglieri e assessori. 
E arrivano le prime dimis-
sioni dal Consiglio regio-
nale del Lazio. 

- Ho deciso di dimettermi 
da vice presidente della 
Commissione Sviluppo 
economico, ricerca e in-
novazione e turismo e da 
membro della Commissio-
ne Pmi, Commercio e Ar-
tigianato - annuncia in un 
comunicato Mario Mei, 
capogruppo di Api-Allean-
za per l’Italia in Consiglio. 
E il capogruppo regio-
nale dell’Udc Francesco 
Carducci rende noto che 
anche i consiglieri Udc si 
dimettono dalle commis-
sioni. 
Inoltre ‘’i consiglieri de La 
Destra, Storace e Buona-
sorte, sottoscrivono parola 
per parola le dichiarazioni 
della presidente Polverini 
e annunciano le dimissio-
ni dalle commissioni di 
competenza’’ riferisce il 
gruppo de La Destra alla 
Pisana. 

ROMA - Franco Fiorito, l’ex capogruppo del Pdl alla Regione 
Lazio e presidente della commissione Bilancio, nella bufera 
da giorni per la gestione dei fondi del suo partito, è indagato 
dalla Procura di Roma.
L’ipotesi di reato è peculato; Fiorito infatti, questo è ciò che vo-
gliono verificare gli inquirenti, avrebbe trasferito ingenti somme 
di denaro dalle casse del gruppo Pdl a conti intestati a se stesso 
in istituti di credito spagnoli. Il procuratore aggiunto Alberto Ca-
perna e il sostituto Alberto Pioletti hanno in mano un’informati-
va della Finanza e una segnalazione di Bankitalia su movimenti di 
denaro sospetto verso l’estero negli ultimi due anni.
Poi c’è la questione, che in Regione fa storcere più di un 
naso, del fatto che Fiorito sia alla guida proprio della com-
missione Bilancio. La questione si intreccia per molti versi 
con il dibattito sulla spending review dei costi della Pisana, 
dopo che la governatrice Renata Polverini ha chiesto al pre-
sidente del Consiglio Mario Abbruzzese uno sforzo in più 
rispetto al pacchetto di proposte da lui presentato (che gia’ 
ridurrebbero da 97 a 89 milioni il bilancio del Consiglio). 
Questa è una settimana chiave per l’inchiesta sui fondi Pdl. 
I magistrati vogliono capire se Fiorito ha agito da solo e in 
questa fase stanno analizzando i documenti contabili seque-
strati venerdì scorso negli uffici del partito alla Pisana e in 
quelli prelevati nelle abitazioni di Roma e Anagni di Fiorito. 
Intanto Fiorito è disponibile ad essere interrogato sui fatti che 
hanno determinato la sua iscrizione nel registro degli indagati 
con l’accusa di peculato. Non è escluso che nel corso della 
settimana lo stesso indagato venga ascoltato dagli inquirenti.

ROMA - “Per noi Fiorito è già fuori dal partito. In vista del 
Consiglio chiederemo alla Polverini di cancellare le norme e 
gli atti che hanno reso possibile ai gruppi consiliari di rice-
vere soldi senza dare giustificazioni”. Lo ha affermato do-
menica il segretario del Pdl Angelino Alfano riferendosi alla 
vicenda dei fondi del gruppo del Pdl alla Regione Lazio. 
- Andremo fino in fondo - ammonisce dicendo però di non 
temere un caso Lusi - perchè non abbiamo a che fare con 
ladri, rubagalline e mascalzoni.

ROMA - “A questo punto il Pdl deve fare un intervento for-
te e chiaro intervenendo sulla realtà della Regione Lazio e 
del partito, va fatta pulizia”. Queste le parole del Sindaco 
di Roma, Gianni Alemanno, intervenendo all’interno della 
rubrica di Tgcom24, “L’intervista della domenica”, sullo 
scandalo che ha travolto l’ex capogruppo Pdl del Consiglio 
Regionale del Lazio, Franco Fiorito. 
- In questi momenti di antipolitica non possiamo andare 
alle elezioni con dei dubbi sulle nostre spalle. Dimissioni? 
Bisogna fare attenzione a non fare di tutta l’erba un fascio, 
altrimenti si fa il gioco dell’antipolitica. 
Sui costi della politica, Alemanno ha difeso la politica del 
Campidoglio: 
- A Roma abbiamo fatto dei tagli drastici, secchi ed essenzia-
li. Già da tre anni a Roma non esistono più le auto blu e le 
auto di lusso, tutti devono andare con la Fiat Punto. Stiamo 
riducendo all’osso tutto quanto proprio perché riteniamo 
che gli eletti debbano dare l’esempio”.

ROMA -  Saranno consegnati oggi alle ore 12,30 al Ministro 
Vittorio Grilli presso il Ministero dell’Economia i primi 5 mi-
lioni della Margherita che l’Assemblea federale nell’ultima 
riunione ha deciso di devolvere allo Stato. Lo rende noto un 
comunicato del Comitato dei liquidatori della Dl-Margherita.
- Il partito - si legge nella nota - ha stabilito che tutte le ri-
sorse che residueranno dal processo di liquidazione e tutto 
il maltolto recuperato al termine dell’iter giudiziario saranno 
devoluti al Ministero del Tesoro (detratti oneri e adempi-
menti della liquidazione, spese legali e finanziamenti al quo-
tidiano ‘Europa’, come deliberato dall’Assemblea).

Fiorito, peculato
alla Commissione Bilancio

Alfano: Fiorito è già fuori,
non temiamo un 'caso Lusi'

Alemanno: "Nel Lazio 
va fatta pulizia"

La Margherita 
'restituisce' 5 milioni

Il presidente della Re-
gione Lazio: ''Quanto 

accaduto è una cata-
strofe, se non cambia-

mo strada siamo noi 
l'antipolitica''. Piovono 

le prime dimissioni al 
Consiglio regionale



CARACAS- El presidente de la Re-
pública, Hugo Chávez dio inicio al 
año escolar 2012-2013 con  la in-
auguración de la Unidad Educativa 
Nacional Básica Claudio Feliciano 
II, en el sector las adjuntas en la pa-
rroquia Macarao.
Chávez aseguró que detrás de los 
negocios editoriales que obligaban 
a los alumnos a adquirir un deter-
minado texto se encontraba la pri-
vatización del conocimiento.
El presidente resaltó el compro-
miso del gobierno bolivariano de 
dotar a los niños de las escuelas pú-
blicas con los textos escolares nece-
sarios para su formación los cuales 
garantizan un contenido acorde 
con nuestra idiosincrasia.
“Nosotros decidimos comenzar un 
proceso de elaboración de contenidos 
de muchos de los libros con los que 
estudiamos antes. Decidimos ela-
borarlos para los niños y niñas de 
manera gratuita. Los libros se fueron 
poniendo bien caros. El año pasado 
entregamos 12 millones de libros, 
para este año son más de 30 millo-
nes”, manifestó.
El Jefe de Estado precisó que ello 
equivale a un crecimiento de casi 
10% en los niveles de educación 
inicial, primaria, secundaria. “Su-
mando todo el sistema educativo, 
estamos cerca de 10% del Producto 
Interno Bruto (PIB) en la asignación 
de recursos a la educación”, añadió.
Asimismo, recordó que en 11 años 
- previos a la revolución-, la matrí-
cula escolar en el país sólo se in-
crementó 11%, mientras que en el 
Gobierno Bolivariano ya se repor-
tan casi 8 millones de estudiantes 
en educación inicial, primaria y 
secundaria, lo que representa un 
crecimiento de 25%.
En esta institución, edificada por 
un equipo de trabajo del sistema 
Metro, se atenderá aproxima-
damente a mil 925 estudiantes 
de educación inicial y primaria, 
quienes gozarán a partir de este 
período escolar 2012-2013 de 

nuevas y amplias aulas de clases, 
así como también de confortables 
áreas de esparcimiento y recrea-
ción.
Asimismo, el presidente entregó 
30.720 cargos titulares a docentes 
del territorio nacional que estaban 
en condición de interinos, con 
cual, los profesores obtendrán su 
cargo como personal fijo del Mi-
nisterio de Educación.
“Es un apoyo firme el que la Revolu-
ción ha dado a la educación porque 
estamos hablando de la actividad 
más importante del país”, dijo el jefe 
de Estado, desde Las Adjuntas, Ca-
racas.
En el acto se entregaron  370 ca-
naimitas; 15 para niños de sexto 
grado, 16 para maestros y el resto 
para estudiantes de 2° grado.
Este lunes 17 de septiembre regre-
saron a clase más de 4.000.000 de 
niños de educación inicial, prima-
ria y educación especial.
Este año se distribuirán de forma 
gratuita 28 millones de textos esco-
lares en el país: 12 millones serán 
para la educación Básica (de 1º a 6º 
grado de primaria) y 16 millones 
para la Educación Media, además 
de 2 millones y medio millones 

para educación inicial.

Construcción de nuevos planteles
En los próximos cinco años, se 
tiene previsto la construcción de 
3 mil 500 escuelas en todo el país, 
anunció el presidente Chávez.
Precisó que se construirán 450 nue-
vos liceos y escuelas técnicas, así 
como 250 escuelas primarias y 2 
mil 800 simoncitos. “Además, esta-
mos rehabilitando miles de escuelas, 
liceos y colegios”, comentó.

Chávez en Catia
Cientos de militantes del Partido 
Socialista Unido de Venezuela, mo-
vimientos sociales y organizaciones 
populares recibieron este lunes al can-
didato de la Patria, Hugo Chávez, en el 
sector Catia de la parroquia Sucre, en 
Caracas, con el fin de respaldar su can-
didatura en las elecciones presidencia-
les del próximo 7 de octubre.
Entre consignas “Uh, Ah, Chávez no 
se va”, “Te queremos Chávez, te que-
remos” y “Chávez eres corazón del 
pueblo”, el líder socialista fue recibido 
por sus simpatizantes, quienes desde 
tempranas horas se comenzaron a 
concentrar en la populosa comunidad 
de Caracas.

Chávez oficializa inicio 
de año escolar 2012 -2013

Borges: Candidatura 
de Caldera está “congelada”

CARACAS- El coordinador nacio-
nal de Primero Justicia (PJ), Julio 
Borges dijo este lunes en entre-
vista en el programa Entre Perio-
dista, trasmitido por Televen que  
“la candidatura de Juan Carlos 
Caldera en el caso de (municipio) 
Sucre, está totalmente congelada. 
Está ahorita en la nevera”.
Borges, sostuvo que a raíz de la 
separación de Caldera de PJ, la 
decisión con respecto a su candi-
datura como alcalde del munici-
pio Sucre del estado Miranda, ha 
sido “congelarla”, pues no puede 
permitirse que militantes implica-
dos en este tipo de casos, repre-
senten al partido, aún y cuando 
la candidatura de Caldera resultó 
de la elección popular en las pri-
marias.

Breves

CARACAS- En una reunión con man-
datarios locales y regionales en Parque 
Miranda, el candidato opositor Henri-
que Capriles Radonski, se comprome-
tió con todos los estados y municipio 
de iniciar un proceso de descentrali-
zación. Afirmó que el compromiso de 
su gobierno será que los municipios y 
estados tengan respuesta y cuenten 
con “un presidente que sea aliado 
para resolver los problemas y no un 
obstáculo”.
“A 20 días quiero sellar un compro-

miso con todos los estados y muni-
cipios”, dijo al inicio de su alocución 
desde el Parque Mirada en un encuen-
tro con jefes regionales y municipales 
del comando de campaña.
Capriles indicó que “si hay algo de 
lo que me puedo sentir orgulloso, de 
que un equipo como este no lo puede 
tener nadie. Este es el equipo de líde-
res regionales, electos por el pueblo, 
este quipo se llama Venezuela”.
Sobre sus planes en la construcción 
de viviendas, el candidato se refirió 
a los futuros alcaldes, al proponerles 
la construcción de 500 viviendas por 
municipio, durante el primer año de 
gobierno.
“Son 335 municipios en el país, te-
nemos un programa nacional que es 
construir viviendas para el que las ne-
cesite. Le decimos a cada alcalde: us-
ted va a construir 500 viviendas, aquí 
está un recurso que única y exclusiva-
mente puede ejecutarse para construir 
viviendas”, agregó que algunos muni-
cipios quizás no necesiten dicha canti-
dad de casas, pero lanzó la cifra como 

promedio. Ello se traduce en 167.500 
soluciones habitacionales en el área 
municipal.
A los gobernadores propuso la idea de 
crear 2 mil viviendas por año en cada 
región. “Cada uno va a construir para 
empezar 2 mil viviendas, con los re-
cursos 2 mil es poco. Ahí tenemos más 
de 40 mil más, es decir, solamente por 
día de trabajar en equipo alcaldes y 
gobernadores podríamos construir 
más de 200 mil viviendas por año”. 
colores”.
En torno a su programa para la cons-
trucción de escuelas, dijo que a través 
de un fondo nacional se puede levan-
tar mil liceos “arrancando”, por medio 
del trabajo mancomunado de repre-
sentantes locales y regionales.
“El objetivo de esto es precisamente 
las viviendas, las escuelas, los ambu-
latorios, ustedes lo saben nunca se ha 
cumplido lo del Estado Federal Des-
centralizado, nunca. Siempre ha sido 
desde los pueblos lidiar con el centra-
lismo, lidiar con la concentración de 
poder”, precisó. 

CANDIDATO

Capriles se compromete a descentralizar municipios y estados 
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Adjuntas, con capacidad para 1.900 estudiantes de los niveles inicial y básica
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Escarrá: Supuesto documento 
de la MUD es infausto

El abogado constitucionalista, 
Hermánn Escarrá, indicó este lu-
nes en declaraciones a Venezo-
lana de Televisión que el docu-
mento que le han adjudicado a la 
Mesa de la Unidad es una agre-
sión contra la constitución.
Escarrá calificó de graves las me-
didas del documento Primeras 
ideas de acciones económicas, 
pues acciones como la paraliza-
ción del sistema de jubilaciones 
serían contraproducentes para el 
país.
El doctor Escarrá manifestó respe-
to ante el desconocimiento que 
hizo Ramón Guillermo Aveledo 
hacia el texto, pero “el documen-
to existe y nos obligó a revisarlo. 
Agrede de manera seria a la cons-
titución. El mensaje de todos los 
candidatos debe ser hacia los sec-
tores más delicados”, aseveró.
Con respecto a la exclusión de 
Juan Carlos Caldera tras la difu-
sión del video en el que se le ve 
recibiendo una suma de dinero, el 
abogado indicó que el intercam-
bio monetario no es el delito.

AN debatirá este miércoles 
sobre el caso Caldera

El primer vicepresidente de la 
Asamblea Nacional, Aristóbulo 
Istúriz, instó a la población a de-
jar las especulaciones y esperar 
los resultados de la investigación 
que inició la Asamblea Nacional 
respecto al caso del parlamenta-
rio Juan Carlos Caldera. Adelantó 
que este martes, dedicarán parte 
de la sesión de la AN para debatir 
sobre este tema.
Negó que se trate de “algo per-
sonal” contra el diputado Calde-
ra. “Esto no es ningún show, ni 
es algo personal contra el Dipu-
tado, lo que aquí se debe debatir 
seriamente es el tema de la co-
rrupción y la financiación de los 
partidos”, precisó.
Asimismo instó a los medios de 
comunicación y a la población en 
general a “no hacer leña del árbol 
caído”. “A (Juan Carlos) Caldera 
su propio partido lo botó de sus 
filas sin siquiera esperar una in-
vestigación, ¿Por qué (Henrique) 
Capriles expulsa así a uno de sus 
colaboradores más cercanos y no 
bota al que creó el Paquetazo de 
la MUD? esa es la verdadera inte-
rrogante que hay que hacerse”, 
puntualizó.



Il cancelliere tedesco alla stampa estera: "Con Monti non abbiamo parlato di aiuti Esm in chiave anti-spread. 
E non commento la posizione di Confindustria". Alla Bce: "Non si avventuri nel regno della politica fiscale"

Merkel: "Italia decida sola su aiuti 
Berlusconi? Io sono democratica"
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BERLINO - Il cancelliere 
tedesco Angela Merkel e il 
premier Mario Monti non 
hanno parlato della possibi-
lità che l’Italia possa chiede-
re l’aiuto dell’Esm in chiave 
anti-spread. Lo riferisce la 
stessa Merkel, parlando con 
la stampa estera a Berlino. 
- L’Italia deciderà da sola e 
non commento la posizio-
ne della Confindustria ita-
liana - spiega la cancelliera. 
Merkel afferma che l’argo-
mento non è stato affronta-
to nella recente telefonata 
con Monti. 
- Abbiamo parlato della 
situazione generale e non 
di una eventuale applica-
zione del meccanismo anti 
spread – dice -, non ho al-
cuna indicazione, l’Italia 
sta portando avanti il suo 
programma di riforme con 
molto coraggio e ha già 
percorso molta strada con 
le sue decisioni.
Con Monti, prosegue Mer-
kel, “abbiamo convenuto 
che vogliamo che la situa-
zione in Eurozona si evolva 
in maniera sensibile”. 
Alla domanda se fosse pre-
occupata per un possibile 
ritorno di Silvio Berlusconi, 
Merkel dà una risposta di-
plomatica: 
- Sono un politico demo-
cratico e rispetto l’esito del-
le elezioni in tutti i paesi. 

Mi concentro dunque sul-
le questioni che rientrano 
nella mia sfera di influenza 
in Germania. 
Parlando della crisi, Merkel 
sottolinea che “deve essere 

risolta in modo politico” 
evidenziando come serva-
no “più coordinamento 
e più vincoli”. Una crisi, 
quella del debito sovrano 
“non facile ma che dob-

biamo superare passo dopo 
passo”, aggiunge il cancel-
liere tedesco. Questo “non 
può avvenire con colpo di 
bacchetta magica”. 
Il cancelliere tedesco dice 
anche che la Bce “non do-
vrebbe avventurarsi nel re-
gno della politica fiscale”. 
Quanto alle riserve espresse 
dal presidente della Bunse-
sbank Jens Weidmann sul 
piano di acquisto di titoli 
varato dalla Bce, la Merkel 
precisa che Weidman “si 
preoccupa che la crisi ven-
ga risolta in modo sosteni-
bile” e che “non c’è nulla di 
sbagliato” da parte del pre-
sidente della Bundesbank 
nell’esprimere pubblica-
mente le proprie opinioni. 
E nessun passo affrettato 
nel dare vita al nuovo mec-
canismo di supervisione 
bancaria europeo. Secondo 
il cancelliere tedesco i Paesi 
dell’Eurozona “non posso-
no deludere muovendosi 
troppo in fretta”, quindi è 
improbabile che il mecca-
nismo possa iniziare a ope-
rare a gennaio. Per Merkel 
il meccanismo di supervi-
sione bancaria unica è il 
presupposto necessario per-
ché l’Esm possa fornire aiu-
ti direttamente alle banche 
dell’eurozona: 
- Questo è l’ordine ed è es-
senziale che sia seguito.

MODENA - Alcune decine di persone sono state iscritte nel re-
gistro degli indagati all'interno del fascicolo di indagine aperto 
dalla Procura di Modena sui capannoni, crollati durante il terre-
moto di fine maggio. L'inchiesta, aperta per omicidio colposo, 
crollo colposo e lesioni colpose, riguarda i crolli avvenuti nel 
modenese, tra Medolla, Cavezzo e San Felice sul Panaro. 
Secondo quanto spiega il procuratore capo Vito Zincani l'iscri-
zione nel registro degli indagati "è un atto tecnico finalizzato a 
garantire la partecipazione alle consulenze e alle perizie a tutti 
coloro che ne hanno diritto". Si tratta dunque di persone che a 
vario titolo hanno interesse e devono poter assistere agli accer-
tamenti che la magistratura ha affidato ad alcuni tecnici guidati 
dall'ingegner Tomaso Trombetti dell'Università di Bologna. 
In parallelo procede il lavoro della magistratura di Ferrara che 
indaga a sua volta per crolli gemelli, avvenuti in provincia nel 
corso dello stesso sisma.

ROMA  - Il governo non si costituirà parte civile all’udienza 
preliminare del processo sulla trattativa Stato-mafia, il che non 
preclude che lo possa fare in una fase successiva del procedi-
mento. Lo ha detto il sottosegretario ai Rapporti con il Parla-
mento Antonio Malaschini in replica per il governo al termine 
della discussione generale sulla mozione dell’Italia dei Valori 
che chiedeva che l’esecutivo si costituisse parte civile. “Pur non 
essendovi preclusione”, ha detto, “allo stato non può assumere 
questo impegno”.
- Premessa la straordinaria rilevanza del processo - ha detto Ma-
laschini - la scelta se autorizzare o meno la costituzione di parte 
civile passa attraverso la conoscenza degli atti, visto che”tra i 
requisiti di legge vi è l’esposizione delle ragioni per cui si pre-
senta la domanda e dunque c’é l’impossibilità di strutturarlo 
sulla base di una semplice notizia giornalistica. 
In ogni caso, ha specificato, “la costituzione di parte civile può 
esserci per l’udienza preliminare ma anche successivamente 
però allo stato il governo non può assumere l’impegno richie-
sto pur non essendovi preclusione” su questa ipotesi.
- Non colgo una polemica nelle parole di Malaschini. Del resto 
è un fatto oggettivo, se non conoscono gli atti non possono 
procedere alla costituzione di parte civile. Di norma viene no-
tificato alle parti offese un avviso del gip, probabilmente non 
sarà ancora stato notificato - ha detto il procuratore di Palermo, 
Francesco Messineo, sulla decisione del governo di non essere 
parte civile all’udienza preliminare sulla cosiddetta ‘trattativa’ 
tra Stato e mafia nel periodo delle stragi.
- Se il governo non si costituirà parte civile nel processo sulla 
trattativa Stato-Mafia, questo potrebbe chiamarsi reato di favo-
reggiamento personale - aveva detto ai giornalisti a Montecito-
rio Antonio Di Pietro.

Crollo dei capannoni,
decine gli indagati 

Governo, no parte civile a processo
Di Pietro: reato favoreggiamento

Primarie, Vendola: 
'Mi candido” 

ROMA - E’ sempre più nutrita la schiera dei possibili candidati 
alle primarie del Partito democratico. Dopo la candidatura di 
Matteo Renzi, il leader di Sel Nichi Vendola prende tempo e 
chiede al Pd un ‘chiarimento’: “Che primarie sono, del Pd o di 
coalizione?”. Intanto, spuntano anche i nomi del consigliere 
lombardo del Pd Pippo Civati, che lancia ‘occupyprimarie’, e 
del socialista Valdo Spini: devono ancora sciogliere la loro ri-
serva.

ROMA - Cresce la fiducia nei confronti di 
Mario Monti, mentre per il suo esecutivo il 
giudizio è negativo (la tendenza al calo, in 
atto da mesi, si riconferma infatti anche a 
settembre). E’ quanto emerge dal sondag-
gio effettuato dall’Istituto IPR Marketing, 
diretto da Antonio Noto, per conto di Re-
pubblica.it. Il Premier e il Governo - I mesi 
estivi hanno generato un incremento signi-
ficativo di fiducia nei confronti del Premier 
che torna a superare la soglia del 50% dei 
consensi (52% oggi,+3 rispetto a luglio).
Di segno completamente opposto il ri-
sultato per il governo nel suo complesso: 
l’Esecutivo scende di 3 punti e si colloca a 
quota 37%, registrando il suo peggior risul-
tato dall’insediamento. Coloro che hanno 
poca o nessuna fiducia nell’Esecutivo sono 
il 55%, con un aumento di 4 punti rispetto 
alla precedente rilevazione. I Ministri - Nes-
sun ministro riesce a ottenere la fiducia del-
la maggioranza degli italiani. Al comando 
con il 50% di fiducia (pur perdendo 3 punti 
da luglio) si conferma il ministro dell’Inter-
no, Anna Maria Cancellieri, mentre al se-
condo posto, con il 46% troviamo appaiati 
il titolare dello Sviluppo e delle Infrastrut-
ture, Corrado Passera, e Andrea Riccardi, 
ministro per la cooperazione internazionale 
(quest’ultimo è l’unico, insieme a Clini, che 
ha fatto registrare un segno positivo nel 
corso degli ultimi due mesi). Seguono Pa-
ola Severino, ministro di Grazia e Giustizia, 
che con il 45% sconta un calo del 3%, e il 
ministro dell’Istruzione Francesco Profumo 

che mantiene inalterato il suo 43%. In pe-
nultima posizione compaiono con il 38% il 
Ministro dell’Economia Vittorio Grilli (al suo 
debutto in classifica) e il ministro del Lavoro 
Elsa Fornero (in calo di due punti).
Fanalino di coda il ministro dell’Ambiente 
Corrado Clini che registra però una cresci-
ta del 2% arrivando al 37%. Il sondaggio 
prende in considerazione solo gli otto mi-

nistri che hanno un livello di conoscenza 
tra gli italiani maggiore del 25%. Il sondag-
gio è stato effettuato da Ipr Marketing per 
Repubblica.it intervistando, con il proprio 
sistema esclusivo Tempo Reale, il 13-14 
settembre, un campione di 1.000 italiani 
rappresentativo per età, sesso ed area di 
residenza della popolazione maggiorenne 
residente.

SONDAGGIO

Fiducia Monti al 52%, ma il governo è al 37%



REFRIGERACION BITETTO II

Reparaciòn de:

Lavadoras, Neveras, Lavaplatos, Cocinas
y Hornos, Secadoras, Cavas, Aires Acondicionados,

Plomería y Electricidad.
Instalaciòn y mantenimiento enfriadores de agua

Mùltiples e individuales.

NUESTRO TRABAJO ES GARANTIZADO

Tlf: (0212) 265.10.53 – Celular: 0416-625.01.93
e-mail: refrigeracionbitetto@cantv.net

PARA SU AVISO CLASIFICADO
CONTACTAR A

GIUSEPPINA y/o Ma. LUISA

Edif. Caracas, Local 2, Av. Andrés Bello,
2da. transv. Guaicaipuro Norte.

Caracas - Venezuela
Telefax: (0212) 571.91.74 - 576.81.92

e-mail: giusel.g9@gmail.com

www.voce.com.ve

www.voce.com.ve

Negocio de Pasta Fresca y restaurante
ubicado en Maracay,

SOLICITA SOCIO ITALIANO
Interesado llamar al señor PAOLO ROCA

Telf: 0412-8809819 

Máquina para pasta, 
marca Pama

15 Kg. X hora, con molde automático 
para Fusilli, y otros para pasta casera.  

Máquina para Ravioli marca Pama, 20 Kg. X Hora. 
Amasadora Mac Pan cap. 20 Kg. 

para masa de pizza y otros.
 Maquina para pasta La Monferrina mod. P12; 

30 Kg. X hora,
ciclo continuo, con raviolera incorporada. 

Máquina para Tortellini marca I.M.A. 20 Kg. X hora. 
Móvil: 0414 2552550
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SE SOLICITA SEÑORA
PARA TRABAJAR EN CASA DE FAMILIA

De lunes a Viernes  Horario: 7:30 am a 3:30 pm
Informa: 0212-234.05.32 – 0414-306.78.30

SE SOLICITA PROMOTORA:
RECONOCIDA EMPRESA 

INMOBILIARIA SOLICITA:
PROMOTORA  RESIDENCIADA EN EL ESTE, 

VEHICULO PROPIO, EXCELENTE 
PRESENCIA, DISPONIBILIDAD INMEDIATA, 

FAVOR CONTACTAR: 
ADMIN@RENTSELL.COM  

MASTER  0212-993.65.33  ATT. SRA. ARLEEN

**TODOEQUIPO.COM**
**CLASIFICADO INDUSTRIAL 

EN INTERNET**
COMPRA VENTA DE MAQUINARIAS 

Y EQUIPOS INDUSTRIALES
TLF: 0212-986.61.96  0416-212.29.62 

Fax 0212-978.09.22
PUBLIQUE UN ANUNCIO GRATIS 

TODO@TODOEQUIPO.COM 
rif: j30387491

Sabe usted si tiene Osteoporosis?
HAGASE UNA DENSITOMETRIA OSEA
PRECIOS SOLIDARIOS -  
PREVIA CITA
CENTRO CLINICO LA CARLOTA: 
Avenida B de la Urb. La Carlota, a una cuadra 
del metro Los Dos Caminos,
30 mts Carteras CIAO, tel 2341150, 2346386

Dr . Alfonso Delgiorno Guerra
Cel.. 0424-173.1160

*  N e u r o  -  Of t a l m ó l o g o  
*  Of t a l m o l o g í a  G e n e r a l
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UNIDAD DE ESPECIALIDADES
 OFTALMOLÓGICAS SAN BERNARDINO

UE
San Bernardino

Especialidades Oftalmológica 

INSTITUTO DE NEUROLOGÍA 

Y 

NEUROCIENCIAS APLICADAS

Calle Fco. Fajardo entre Av. Los Próceres y

 Mariscal Sucre, San Bernardino, PB. Caracas

Telfs.: 0424-173.11.60 / 0212-624.65.84
  E-mail: alfonsodelgiorno2006@gmail.com 

D

Vendo Amasadora Dipan 
para Pizza.Capacidad  20 Kg.

Máquina para Pastas y Ravioli. 40 Kg. X hora; 8 Moldes.
Màquina para Tortellini IMA. Producción: 30 Kg.X hora. 

Máquina Para Ñoquis IMA. Producción 40 Kg. X hora 
Máquina para Ravioli IMA. Producción 30 Kg. X hora

Información: 0414 2552550

CITTADINANZA ITALIANA  
CIUDADANIA ITALIANA

ASESORIA Y REPRESENTACION JUDICIAL 
EN ITALIA

CON ANOS DE EXPERIENCIA 
PARA LA CIUDADANÍA  

REPRESENTACION ASISTENCIA PARA ASUNTOS 
EN ITALIA (PROPRIEDADES, HERENCIAS, 

ALQUILERAS, PENSIONES….
Derecho civil (sucesión, familia, propiedad, contratos, 

lesiones (de trabajo o accidente automovilistico), 
compensación Derecho penal y Derecho administrativo

CONSULTA GRATUITA
AVVOCATO MARCO SCICCHITANO

00195 – Roma Via Carlo Mirabello, 25  
Tel. (+39)06/96.52.12.05 Fax (+39)06/96.52.12.13 

Celular (+39)347.63.45.061
e.mail: studio@avvocatoscicchitano.it

web:www.avvocatoscicchitano.it
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Nella capitale afghana mille manifestanti hanno dato alle fiamme bandiere americane nei pressi della sede 
della Nato. Sfuggito all’arresto il leader salafita Abu Iyadh. 50 arresti in Libia. Malaysia contro YouTube

Film su Maometto: rivolta a Kabul, 
feriti 50 poliziotti. Un morto in Pakistan

DENUNCIA ONU

KABUL - Continuano le proteste 
contro il film ‘blasfemo’ sul profeta 
Maometto, prodotto negli Stati Uni-
ti. Oltre mille persone sono scese in 
piazza a Kabul. Come riferisce la po-
lizia locale, i manifestanti hanno dato 
alle fiamme bandiere Usa e alcune 
auto in un quartiere in cui si trovano 
edifici militari americani e della Nato. 
Si contano almeno 50 poliziotti feriti 
in modo lieve in seguito al lancio di 
pietre da parte di un gruppo di mani-
festanti. Si tratta delle prime proteste 
a Kabul da quando sono state diffu-
se sul web alcune scene del discusso 
film, che ha già provocato manifesta-
zioni e violenze in gran parte dei paesi 
islamici.
E’ sfuggito all’arresto per la seconda 
volta in pochi giorni il leader salafita 
tunisino Saif-Allah Benahssine, noto 
come Abu Iyadh. Il religioso, ripor-
ta ‘al-Arabiya’, è riuscito a scappare 
dalla moschea di Tunisi che era sta-
ta circondata dalle forze di sicurezza 
con l’obiettivo di arrestarlo. Iyadh è 
ritenuto l’organizzatore degli scontri 
di venerdì vicino all’ambasciata ame-
ricana a Tunisi, dove si è tenuta una 
protesta per il film ‘blasfemo’ su Mao-
metto, prodotto negli Usa. Il religioso, 
leader del ramo tunisino di Ansar al-
Sharia, è riuscito a fuggire, dopo che 
centinaia di suoi sostenitori hanno 
assaltato la moschea al-Fatah, dove si 
era asserragliato, armati di bastoni e 
creando il panico nella zona.

Pakistan bollente
A Karachi, in Pakistan, dove ieri si è 
tenuta una nuova manifestazione, è 
di un morto il bilancio degli scontri 
tra i dimostranti e la polizia. Gli scon-
tri, che hanno portato all’arresto di 
30 studenti, sono scoppiati quando i 
dimostranti hanno tentato di avvici-
narsi al consolato americano.
Secondo il sito ‘Dawn’, l’atmosfera 
della manifestazione, organizzata da 

Islami Jamiat-i-Talaba (l’ala studente-
sca di Jamaat-Islami), si è fatta subito 
tesa, malgrado l’ingente dispiega-
mento delle forze di sicurezza. Alcuni 
agenti hanno sparato dei colpi d’arma 
da fuoco in aria per allontanare la fol-
la dal consolato e un proiettile ha col-
pito alla testa un dimostrante. Sempre 
ieri, un’altra persona è rimasta uccisa 
e due ferite negli scontri con la polizia 
nel corso di una protesta analoga nel 
distretto dell’Alto Dir, nella provincia 
tribale di Khyber Pakhtunkhawa.
L’Autorità per le telecomunicazioni 
del Pakistan (Pta), a seguito del giudi-

zio della Corte Suprema, ha disposto 
che i provider nazionali dei servizi 
Internet rendano inaccessibili sul 
Web i link che rimandano al film su 
Maometto. Lo riferisce il quotidiano 
online ‘Geo.tv’. Secondo la dichiara-
zione emessa dalla Pta, circa 750-800 
link sono stati finora bloccati.

Si muove Hezbollah
Decine di migliaia di sostenitori di 
Hezbollah, il movimento sciita liba-
nese, sono scesi in piazza nella zona 
sud di Beirut per protestare contro il 
film. Lo ha riferito l’agenzia ‘Dpa’, se-

condo cui la folla ha lanciato slogan 
contro gli Stati Uniti, definiti “il gran-
de Satana”, e Israele.
“Siamo qui per denunciare il film e 
per rendere noto che continueremo a 
protestare finché non sarà rimosso da 
internet”, ha dichiarato il segretario 
generale di Hezbollah, Hassan Nasral-
lah, in un intervento pronunciato in 
pubblico alla manifestazione a Beirut. 
“Gli Usa devono capire che se tra-
smetteranno tutto il film affronteran-
no ripercussioni molto pericolose nel 
mondo”, ha ammonito Nasrallah che 
ha parlato davanti a decine di miglia-
ia di suoi sostenitori. Si tratta di una 
delle rare apparizioni in pubblico del 
leader sciita.
Un gruppo di manifestanti indone-
siani ha lanciato sassi contro l’amba-
sciata Usa a Giakarta nel corso di una 
protesta contro il film ‘blasfemo’. La 
polizia ha risposto lanciando lacri-
mogeni, nel tentativo di allontanare 
i manifestanti, in gran parte appar-
tenenti a gruppi islamici, dalla sede 
dell’ambasciata.
Bandiere a stelle e strisce sono state 
date alle fiamme, e due dei manife-
stanti sono stati arrestati, prima che 
la protesta fosse del tutto dispersa. Ieri 
mattina il presidente indonesiano Su-
silo Bambang Yudhoyono ha criticato 
il film ‘blasfemo’, affermando che è 
un “insulto all’Islam”. “Se si dovesse 
permettere - ha detto il presidente - 
che queste cose continuino a succede-
re, si scatenerebbe il conflitto in tutto 
il mondo”.
Intanto, è attacco a YouTube in Ma-
laysia, dove il governo si dice indigna-
to per la mancata rimozione del video 
sul profeta Maometto che ha prodot-
to proteste e violenze in gran parte dei 
paesi islamici. “YouTube sembra indif-
ferente ai tumulti che ha causato”, ha 
detto Rais Yatim, ministro dell’Infor-
mazione, della comunicazione e della 
cultura.

Colombia: processo di pace, convocata mobili-
tazione nazionale - Una mobilitazione nazionale per 
la pace è stata convocata dal Congresso per l’8 ottobre, 
giorno in cui a Oslo, in Norvegia, si aprirà formalmente 
il tavolo del dialogo tra il governo e le Forze armate ri-
voluzionarie della Colombia (Farc). Lo hanno annunciato 
le commissioni per la pace dei due rami del parlamento 
al termine di un incontro con il Consiglio nazionale del-
la pace, organizzazione della società civile nata nel 1998 
che riunisce rappresentanti dei settori sindacali, dei mo-
vimenti indigeni e contadini, dell’ufficio del difensore ci-
vico e della Chiesa cattolica. L’obiettivo è “appoggiare il 
negoziato” tra esecutivo e guerriglia, “rafforzandolo con 
le forze vive del paese” ha detto il copresidente della com-
missione della Camera, Joaquín Camelo. Per farlo, al pre-
sidente Juan Manuel Santos sarà chiesto di riattivare for-
malmente il Consiglio nazionale della pace, “uno spazio 
di articolazione della società, dello Stato e del governo per 
tracciare percorsi e garantire la partecipazione”. Le com-
missioni del Congresso hanno anche annunciato incontri 
e dibattiti con le comunità locali sull’imminente proces-
so di pace, per raccogliere quesiti e inquietudini. “Non 
ci interessa sedere al tavolo delle trattative, ma vogliamo 
canalizzare le ambizioni della popolazione e trasmetterle 
alle autorità preposte affinché ne tengano conto” ha ag-
giunto Camelo. L’annuncio dell’avvio del negoziato con 
la guerriglia si è tradotto negli ultimi giorni in un aumento 
della popolarità per il presidente Santos, passata dal 47% 
di luglio al 60%, secondo un’inchiesta dell’istituto Ipsos 
Napoleón Franco. In base allo stesso sondaggio, il 77% 
dei colombiani appoggia il processo di pace.

Perù: leader proteste contro progetto minera-

rio pensa a nuovo partito - Salito alla ribalta della 
cronaca per aver condotto la mobilitazione contro il 
mega-progetto minerario Conga, il presidente della re-
gione settentrionale di Cajamarca, Gregorio Santos, ha 
lanciato una campagna di raccolta firme per creare un 
nuovo partito di sinistra che lo possa portare alle elezioni 
del 2016. In dichiarazioni alla stampa nazionale, Santos 
ha detto di voler raccogliere la sfida di portare il Perù a 
una “grande trasformazione”, come si era impegnato a 
fare in campagna elettorale l’attuale presidente Ollanta 
Humala, accusato di non aver mantenuto la promessa. 
“Spetta ora alle forze progressiste costruire una forza 
nazionale che ottenga istituzionalità politica” ha detto il 
dirigente di Cajamarca annunciando la volontà di forma-
re un movimento politico che punti “al recupero delle 

risorse naturali del paese”. Santos ha inoltre annuncia-
to di volersi battere per ottenere un referendum mirato 
a “una riforma totale della Costituzione” e per dotare 
il Congresso unicamerale di un senato. Il presidente di 
Cajamarca ha guadagnato notorietà anche al livello in-
ternazionale dalla fine dello scorso anno assumendo la 
guida delle proteste contro il progetto di estrazione di 
oro portato avanti dall’azienda Yanacocha, filiale della 
statunitense Newmont. Un progetto del valore di circa 5 
miliardi di dollari fortemente osteggiato dalla popolazio-
ne locale che teme danni irreparabili all’ambiente e alle 
risorse idriche necessarie all’agricoltura e all’allevamento, 
infine ‘congelato’ il mese scorso per due anni, il tempo 
concesso alla Yanacocha per mettere a punto misure ca-
paci di garantirne la ‘fattibilità’ senza arrecare pregiudizi 
alle comunità locali. 

Ecuador: partiti e firme false, cinque superano 
verifica - Sono finora 5 su 11 i partiti politici che hanno 
superato l’esame di verifica delle liste dei loro iscritti otte-
nendo il ‘via libera’ per le elezioni presidenziali e legislative 
del febbraio 2013. Tra questi figura lo schieramento di go-
verno, Movimiento Alianza Pais, il partito Ruptura, Avan-
za, Creando Oportunidades (Creo) e il Partido Sociedad 
Patriótica. Il Consiglio nazionale elettorale (Cne) prosegui-
rà anche questa settimana il controllo delle liste deciso a 
seguito delle denunce di migliaia di cittadini che hanno 
sporto querela dopo aver scoperto che i loro nomi figu-
rano indebitamente nei registri di diversi schieramenti. I 
partiti che non hanno ancora raccolto almeno 157.000 
adesioni, pari all’1,5% degli aventi diritto, avranno tempo 
fino al 24 settembre per mettersi in regola e poter parte-
cipare al voto del prossimo anno.

AMERICA LATINA

In Siria abusi 
anche da ribelli

Usa, ieri l’anniversario 
di Occupy Wall Street

WASHINGTON - Tra arresti e proteste Occupy Wall Street ha ‘festeg-
giato’ l’anniversario. Una decina di dimostranti di Occupy sono stati 
arrestati dalla polizia di New York durante la protesta organizzata dal 
movimento di fronte al New York Stock Exchange. Circa 200 le per-
sone che hanno partecipato al sit in organizzato questa mattina con 
l’obiettivo di ritardare l’apertura della borsa newyorkese.
Dopo le decine di arresti già avvenuti durante le manifestazioni del 
weekend, la nuova azione di “disobbedienza civile non violenta’’ ha 
celebrato il giorno effettivo del compleanno del movimento di pro-
testa nato per dire basta alla concentrazione della ricchezza nelle 
mani di pochi ricchi, all’insegna dello slogan ‘Noi siamo il 99%’.
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GINEVRA - In Siria tanto le for-
ze governative quanto i ribelli 
hanno commesso crimini di 
guerra e pesanti violazioni dei 
diritti umani e le forze di regi-
me si sono macchiate anche di 
crimini contro l’umanità: lo ha 
detto a Ginevra il presidente 
della commissione d’inchiesta 
dell’Onu sulla situazione in Si-
ria, Paulo Pinheiro. 
La Commissione di inchiesta 
ha confermato la “crescente 
presenza di elementi stranie-
ri, tra cui militanti jihadisti” 
nel Paese teatro di un violen-
to conflitto. “Alcuni si stanno 
unendo alle forze antigoverna-
tive, mentre altri stanno cre-
ando i propri gruppi e opera-
no in modo indipendente. Tali 
elementi tendono a spingere i 
combattenti anti-governativi 
verso posizioni più radicali”, 
ha detto Pinheiro.

Critiche tedesche
Sulla Siria, dove “la situazio-
ne umanitaria è sconvolgen-
te”, “il consiglio di Sicurezza 
dell’Onu ha dimostrato di non 
essere sufficientemente in gra-
do di agire” per l’opposizione 
di Paesi quali Cina e Russia: lo 
ha detto la cancelliera tede-
sca Angela Merkel. La politica 
della comunità internazionale 
per fermare il conflitto in Siria 
“non è efficace come vorrem-
mo, perché nel consiglio di Si-
curezza dell’Onu ci sono Paesi 
che non condividono la posi-
zione” che la Germania sostie-
ne “con l’Unione europea, gli 
Stati Uniti e molti altri Paesi” 
del mondo arabo e musul-
mano “come la Turchia”. “Lo 
considero molto deplorevole 
- ha commentato Merkel - e 
l’ho sempre fatto presente nei 
miei incontri con i vertici poli-
tici cinesi e russi”. “Spero che 
l’inviato speciale dell’Onu, 
Lakhdar Brahimi, abbia più 
successo del suo predecessore 
(Kofi Annan). Noi lo sosterre-
mo in ogni sua iniziativa”, ha 
concluso la cancelliera.



ROMA - Chelsea campione uscente, 
Real-Barca-City-United-Bayern-Psg le 
contendenti più accreditate per l’approdo 
in finale, con la Juve possibile outsider. 
La Champions League, regina del calcio 
d’elite per club, apre da oggi i battenti, 
festeggia i 20 anni del nuovo formato 
e i tele-dipendenti degli eurogol già si 
leccano i baffi. 
L’Italia passa da protagonista a comprima-
ria, e non è solo l’effetto della crisi che ha 
allontanato tanti top-players. Per la prima 
volta non ci sarà una terza squadra dopo 
l’eliminazione dell’Udinese e il Milan, 
l’italiana più titolata, viene da un ko casa-
lingo con l’Atalanta e cerca riscatto domani 
ospitando un modesto Anderlecht. Sarà un 
esame importante per Allegri, che spera nel-
la cabala: due delle vittorie in Champions 
nel passato sono state propiziate da un 
successo nei primi turni con i belgi. 
Riflettori puntati anche sull’altro incontro 
del girone C: Spalletti dopo una campagna 
acquisti dispendiosa (Hulk e Witsel su 
tutti) cerca gloria in Champions partendo 
dalla trasferta col Malaga di Pellegrini, 
secondo in Liga. 
Un giorno di riposo in più per la Juve, 
che è attesa dall’esame di Stamford Bridge 
nello scontro clou di mercoledì: Di Matteo 

ha frenato la sua marcia sabato con un pari 
ma i Blues guidano ancora la Premier. La 
Juve motivata, concentrata e risoluta di 
Genova può cercare l’impresa per tornare 
al rango che le compete. 
Oggi invece la gara clou è nel gruppo D e 
si gioca al Bernabeu: il Real di Mourinho 
è in crisi nera in Liga. Col ko di Siviglia è a 
-8 dal Barca - e la piazza mugugna - ed è at-
teso dal big match col City di Mancini che 
quest’anno punta forte alla Champions. 
Al di là della qualificazione complicata 
nel girone di ferro, è un match che può 
orientare la stagione dei due club e capita 
in un momento di crisi per il dream team 
che ha orientato con i suoi alti e bassi i 20 
anni di Champions segnando più di tutti. 
Uno stop sarebbe deleterio per Mourinho. 
Molto equilibrato anche l’altro match 
Dortmund-Ajax. 
Tanta attesa anche a Parigi per l’esordio 
dei paperoni del Psg con la Dinamo Kiev: 
Ancelotti, dopo le spese folli del mercato 
e i tanti inciampi iniziali, sembra avere 
trovato la misura e sabato a contribuire 
alla vittoria insieme a Ibra è stato Verratti, 
ormai beniamino dei tifosi. 
Nel gruppo B favorito è l’Arsenal, che 
anche senza Van Persie è tornato in auge: 
dopo la vittoria tennistica sabato in Pre-

mier esordisce in casa del Montpellier, 
campione di Francia. Mercoledì impegni 
casalinghi senza patemi per Barca, United 
e Bayern. Catalani già in gran forma con 
super-Messi ospitano lo Spartak Mosca, 
e c’é aria di goleada. Ferguson aspetta 
il Galatasaray di Terim, che conta sugli 
italiani Felipe Melo e Muslera, ma Van 
Persie subodora una marcatura plurima. 
Il Bayern schiacciasassi (a punteggio pieno 
in Bundesliga) se la vedrà col Valencia di 
Soldado, che ha comunque dato piccoli 
segnali di ripresa in campionato. Pochi 
in Champions, tanti in Europa League. 
L’Italia schiera giovedì il suo poker di squa-
dre con due impegni tosti e due agevoli. 
La Lazio è attesa dall’esame di inglese col 
Tottenham di Villas-Boas. Gli Spurs dopo 
un inizio problematico hanno ottenuto 
ieri la prima vittoria, la Lazio prima in 
classifica in Italia può fare l’impresa. 
L’Udinese, in parziale ripresa ma con una 
squadra inferiore agli ultimi anni, ospita 
i multimilionari dell’Anzhi, condotti dal 
calciatore più pagato al mondo, Eto’o, 
autore domenica di una doppietta. Pochi 
problemi dovrebbero avere invece Napoli 
e Inter, reduci dai successi di domenica, nei 
confronti casalinghi con gli svedesi dell’Aik 
Stoccolma e i russi del Rubin Kazan.

8 Sport  martedì 18 settembre 2012 |

CALCIO CALCIO

VENEZUELA – CALCIO

Del Piero si presenta in Australia:
“Sarà una sfida unica”

Il campionato ‘criollo’ sempre più emozionante

SYDNEY – “La passione è importante per me. E io mi sono 
appassionato a questo progetto”. 
A 24 ore dall’arrivo a Sydney, Alessandro Del Piero si è pre-
sentato alla stampa australiana all’interno del megacom-
plesso del casinò- hotel Star City, dove risiede in attesa di 
trasferirsi nella sua nuova casa. Sala gremita, almeno sette 
le tv che hanno seguito l’eventò. 
“Mi ero reso conto che il mio arrivo a Sydney sarebbe sta-
to importante, ma non credevo che potesse diventare così 
importante”, ha detto Pinturicchio, vestito con la maglia 
del Sydney FC che indosserà per le prossime due stagio-
ni, riferendosi alle circa 500 persone che lo hanno accolto 
domenica in aeroporto. Del Piero si è presentato da solo, 
perché la moglie Sonia e i bambini ancora dormivano per 
recuperare dal viaggio dall’Italia di oltre 24 ore. 
“Sono felice di aver portato questo entusiasmo per il calcio 
- ha sottolineato l’ex capitano della Juve -, io credo che la 
unicità di questo progetto sia certamente la cosa più in-
trigante, unita al fatto che l’entusiasmo, la passione con 
cui mi è stato presentato sono state sicuramente qualità 
fondamentali. Cercavo una sfida diversa, una sfida unica, e 
io credo che non potesse capitarmi una situazione migliore 
di questa”. 
Oggi Del Piero verrà presentato ai suoi nuovi compagni di 
squadra e al tecnico, l’ex nazionale inglese Ian Crook, e 
probabilmente parteciperà agli allenamenti. Il campionato 
professionistico australiano, A-League, inizia fra meno di tre 
settimane. 
Il suo esordio in campo è previsto sabato 6 ottobre a We-
llington, in Nuova Zelanda, mentre la prima partita casalin-
ga, che lo vedrà impegnato contro il Newcastle Jets, è stata 
spostata allo stadio olimpico che ha una capacità di 84 mila 
posti, e il Sydney FC prevede il tutto esaurito. 
Intanto la stampa australiana ha salutato l’arrivo di Del Pie-
ro con ampio spazio su tutti i giornali. ‘Benvenuto’, titola 
in italiano il Sydney Morning Herald, aggiungendo “sbarca 
l’uomo da 4 milioni di dollarì; e ancora ‘La Gazzetta del 
Piero’ con altri titoli in italiano. 
“Benvenuto ADP” – Da oggi il calcio australiano probabilmen-
te non sarà mai più lo stessò l’omaggio del quotidiano. The 
Australian gli dedica un articolo in prima di sport, ‘Del Piero 
tocca terra per il primo passo di una nuova carriera’, in cui cita 
le prime parole pronunciate dal campione al suo arrivo: 
“Non sono venuto a Sydney per concludere la mia carriera, ma 
per iniziare una nuova avventura. Voglio ancora vincere titoli”. 
Entusiasta naturalmente anche il giornale in lingua italiana 
La Fiamma, che sotto una grande foto di Del Piero assedia-
to da tifosi a caccia di autografi, saluta: ‘Benvenuto Alex’ e 
prosegue: “E’ iniziata ufficialmente l’avventura australiana 
di Alessandro Del Piero, che potrebbe riscrivere le pagine 
del calcio in Australia”. 
E si annuncia anche la fondazione a Sydney di un club 
di tifosi della Juventus, intitolato ad Alessandro Del Pie-
ro. La nuova avventura è solo all’inizio, ma in Australia 
l’entusiasmo è alle stelle.

CARACAS – La sesta giornata del Torneo 
Apertura ci ha lasciato dei risultati davvero 
interessanti come il ko interno (1-0) del Ca-
racas contro il Mineros ed il passo falso del 
Deportivo Anzoátegui sul campo dell’Atleti-
co Venezuela. La classifica si è fatta davvero 
corta: la capolista Anzoátegui ha solo 4 punti 
di vantaggio sull’ottavo posto, una parità 
di forze in campo abbastanza insolita per la 
Primera División. L’unica squadra che se con-
tinua con questo andazzo ha un verdetto ga-
rantito, la retrocessione, è il Portuguesa.
Per dare il resoconto della giornata comincia-
mo dall’anticipo tra Caracas e Mineros dispu-
tato nello stadio Olimpico. I ‘rojos del Ávila’ 
hanno messo in evidenza i problemi che han-
no in attacco e sono stati battuti in casa dal 
Mineros. Il gol per gli ospiti è stato segnato 
da Giancarlos Maldonado al 72’. Da segnalare 

in questa sfida il pessimo arbitraggio da parte 
del ‘merideño’ José Marquina, protagonista in 
negativo in diverse fasi della gara che hanno 
pergiudicato entrambe le squadre.
Il Deportivo Anzoátegui non ha approfittato 
del passo falso del Caracas ed è stato bloc-
cato sullo 0-0 in casa dell’Atlético Venezuela, 
quest’ultimo se fosse stato più preciso sotto 
porta avrebbe rischiato addirittura il colpac-
cio battendo gli orientali.
Il Deportivo Lara, nonostante i problemi 
interni relazionati alla situazione economi-
ca della squadra è andato ad espugnare il 
campo dell’Atlético El Vigía grazie ad un gol 
di Arrieche all’81’.
Il Deportivo Táchira ha travolto con un net-
to 3-0 il Real Esppor, che dopo l’inizio bar-
collante sembra intenzionato a lottare fino 
in fondo per la vetta della classifica. Il Za-

mora di ‘chita’ Sanvicente ha inizato a car-
burare riuscendo ad imporre il suo gioco: i 
bianconeri hanno battuto per 3-0 l’Aragua.
Hanno completato il quadro dei risultati: 
Zulia-Portuguesa 1-0, Yaracuyanos-Estu-
diantes 1-0 e Monagas-Trujillanos 2-1.
Da disputare ancora, il match tra Llaneros e 
Deportivo Petare, una vittoria della squadra 
di Guanare farebbe balzare i primi in vetta 
alla classifica.
In questo ‘pazzo’ Torneo Apertura può suc-
cedere di tutto giornata dopo giornata, for-
se sarà necessario attendere fino a dicembre 
per capire chi alzerà la coppa al cielo. Molti 
tifosi sperano che il match decisivo sia quel-
lo di San Cristóbal tra gli acerrimi rivali del 
Táchira e del Caracas, ma prima dovranno 
fare i conti con le fortissime Anzoátegui, Lla-
neros, Deportivo Petare e Lara.

 

L’agenda 
sportiva

Martedì 18  
-Calcio, 1a  Giornata 
Champions League

Mercoledì 19  
-Calcio, 1a  Giornata 
Champions League

Giovedì 20  
-Calcio, 1a  Giornata 
Europa League 

Sabato 22   
-Calcio, Serie A 
4a  Giornata (anticipi)
-Calcio, Venezuela
7a  Giornata (anticipi)
-Calcio, Serie B
5ª Giornata

Domenica 23  
-F1, Gp Singapore
-Calcio, 3a  Giornata
Serie A 
-Calcio, Venezuela 
6a  Giornata
-Atletica, Caracas 
Rock

Lunedì 24  
-Calcio, posticipi
5ª Giornata Serie B 

Champions al via,
Rischiano Milan e Real

Oggi inizierà la corsa 
per la coppa più ambita 

dai club europei, domani 
ci sarà il match clou 
di questa giornata: 
Chelsea-Jueventus



CARACAS- Las enferme-
dades cardiovasculares 
(ECV) se han convertido 
en la primera causa de 
muerte en el mundo  y en 
el país. Según datos de la 
Organización Mundial de 
la Salud (OMS), cada año 
mueren más personas por 
ECV que por cualquier 
otra causa. 
En tal sentido, el aumento 
de los factores de riesgo y 
la elevación de la esperan-
za de vida de los pacientes, 
sin duda alguna, reforzará 
aún más el impacto nega-
tivo de estas enfermeda-
des en el ser humano los 
próximos años. 
Se estima que en 2015 mo-
rirán cerca de 20 millones 
de personas por enferme-
dades cardiovasculares, 
sobre todo por cardiopa-
tías y accidentes  cerebro-
vasculares, y se prevé que 
sigan siendo la principal 
causa de muerte durante 
próximas décadas.
Ante este panorama, pare-
ciera que no hay una so-
lución al mediano plazo. 
Sin embargo, muchos son 
optimistas al pensar que la 
situación puede revertirse, 
si se aplican las  políticas 

preventivas adecuadas 
en la población. Y sobre 
todo, si cambiamos nues-
tros hábitos alimentarios 
y incluimos la actividad 
física a nuestra vida diaria. 
Disminuiremos de manera 

considerable la alta taza 
de mortalidad de las enfer-
medades cardiovasculares.
Un cambio de mentalidad
Para el médico cardiólo-
go mexicano, Abel Paiva, 
quien estuvo en Venezue-

la como invitado especial 
en el Foro Cardiovascular 
2012 “Actualización en 
Dislipidemias: Controver-
sias de las Estatinas en la 
Práctica Clínica” realizado 
por el laboratorio Pfizer. 
Planteaba la necesidad de 
cambiar la mentalidad en 
las mamás para que se ali-
menten bien en el inicio 
del embarazo como una 
solución  para modificar 
los factores genéticos de 
enfermedades presentes 
como la diabetes, obesi-
dad y enfermedades car-
diovasculares. 
“Hace un par de meses 
se confirmó que estos 
cambios denominados 
epigenéticos se dan en el 
transcurso del desarrollo 
fetal por la alimentación 
de la mamá. Esa es la ra-
zón científica de porque 
hoy día, estamos viendo 
diabetes en etapas muy 
tempranas  entre 12 y 13 
años. Pero, no la diabetes 
juvenil como estábamos 
acostumbrados a llamarla 
sino la diabetes tipo 2,  por 
sobrepeso.  De tal suerte 
que el pediatra es un esla-

bón muy importante para 
prevenir las enfermedades 
cardiovasculares”, comen-
tó el Dr. Paiva.
Diversos estudios han 
constatado la existencia 
de una estrecha relación 
entre la nutrición materna 
durante el embarazo que 
retardará las enfermeda-
des crónicas de adultos, ta-
les como cardiovasculares, 
obesidad y diabetes. 
¿Qué es la epigenética? es 
el estudio de los cambios 
heredables en la función 
génica que se producen 
sin ningún cambio en la 
secuencia del ADN. Es de-
cir, es toda la información 
genética que no está en la 
secuencia genética en sí. Si 
el genoma son las letras y 
las palabras del libro de la 
vida, el epigenoma sería la 
ortografía y la gramática, 
los signos de puntuación 
y las separaciones de este 
libro. Se podría decir que 
en torno a la genética se 
encuentran las alteracio-
nes químicas, tóxicas o 
adquiridas por cada indi-
viduo que causan cambios 
en el ADN. Estos son los 
factores epigenéticos: la 
influencia del entorno y 
de los hábitos de vida en la 
salud del código genético. 
“Hay que  empezar hacer 
un trabajo multidiscipli-
nario entre  el ginecólogo 
y el pediatra. Porque des-
pués del primer trimestre 
es cuando ya viene la co-
nexión a través de la pla-
centa y evidentemente es 
cuando se van a desarro-
llar éstos cambios genéti-
cos.
La idea es educar a la 
mamá en una alimenta-
ción sana para evitar estos 
cambios genéticos en el 
desarrollo fetal. Una vez 
que pasa la lactancia edu-
car a la familia para que la 
dieta de los niños sea de 
calidad”. 
El doctor Paiva, aseve-
ró “hoy, día las madres 
mandan a los niños a las 
escuelas con una bolsa de 
sabritas, pan bimbo y un 
refresco.  Este hecho evi-

dencia los  cambios gené-
ticos que se dieron en la 
etapa maternal. La mamá 
tiene que retomar su cami-
no y levantarse un poqui-
to más temprano y prepa-
rar un alimento adecuado 
y incluir en esa dieta una 
fruta”.
Por otro lado, el 30 % de 
la población tiene presión 
alta, pero hay otro 15 % 
que esta en los límites y la 
va a desarrollar. Los nive-
les de colesterol empiezan 
hacer ya muy elevados en 
la población y los niveles 
de tabaquismo se inician 
en etapas muy  tempra-
nas de la vida. Estamos 
hablando entre los 8 y 12 
años. Esto evidentemente 
va asociado a la alimenta-
ción de la mamá.  
“Hoy, uno de cada 3 niños 
en México tiene sobrepeso 
o obesidad y el punto más 
crítico es que la gente no 
tiene la percepción de que 
sus hijos van a vivir muy 
poco tiempo, y eso es gra-
ve porque no hacen con-
ciencia del enorme pro-
blema al que están siendo 
sujetos. Mientras que en la 
población adulta sucede 
algo que todavía cultural-
mente nos pega mucho. El 
hipertenso cree que  en el 
momento en el que toma 
unos meses la medicina 
y le bajo la presión ya se 
curó, y las enfermedades 
crónicas degenerativa no 
son curables  y lo mismo 
pasa con el colesterol una 
vez que lo tienen normal 
lo suspenden”.
“Ese problema no es nada 
más de la persona,  tam-
bién es un problema con-
ceptual por parte de los 
médicos,  quienes prescri-
ben con tal de no perder al 
enfermo. Si el enfermo los 
empuja a suspender el me-
dicamento, esto sería muy 
bien  ya puede suspender 
y ese no es el camino. El 
camino es justamente el 
que se beneficia.  El que 
mantiene su tratamien-
to en el tiempo tanto en  
hipertensión, colesterol y 
diabetes”, dijo el galeno.

Una sana alimentación para modificar 
los factores genéticos de las ECV
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Diversos estudios han constatado la existencia de una estrecha relación entre la nutrición materna durante 
el embarazo que retardará las enfermedades crónicas de adultos, tales como cardiovasculares, obesidad y diabetes

Berki Altuve
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NOVEDADES

¿Quieres tener unos labios brillantes 
e hidratados?
Revlon presenta su nuevo 
bálsamo cremoso Revlon 
ColorBurst™ Lip Butter for-
mulado con Mango But-
ter, Shea Butter y Coconut 
Butter, que calma e hidrata 
los labios. Su innovadora 
fórmula en gel se desliza 
suavemente sobre los labios 
dejándolos más suaves, uni-
formes e hidratados instan-
táneamente. 
Con una deliciosa fragancia 
a Vanilla Absolute, Revlon 
ColorBurst™ Lip Butter destaca los labios en cualquier oca-
sión, brindando una cobertura media de color con un de-
licado acabado brillante y duradero. Está disponible en 12 
vibrantes tonos: Pink Truffle, Tutti Frutti, Brown Sugar, Pea-
ch Parfait, Fig Jam, Candy Apple, Berry Smoothie, Cherry 
Tart, Lollipop, Strawberry Shortcake, Sugar Plum y Crème 
Brûlée.

Pestañas más largas 
Avon lanza al mercado su nueva y ex-
clusiva mascara Super Extend a prue-
ba de agua, creada para potenciar las 
pestañas dándole una apariencia lisa, 
brillante y con una longitud extrema. 
Este innovador producto cuenta con 
una formula de fibras elásticas triangu-
lares que extienden increíblemente las 
pestañas, y que trabaja en combina-
ción con un cepillo moldeado que las 
suaviza y las separa hasta lucir perfec-
tas sin efecto estático ni grumos.
José Paz, Director de Mercadeo de 
Avon, expresó “Super Extend llega al 
mercado a revolucionar todas las líneas 
de mascaras, este nuevo producto que 
incorporamos a nuestro catálogo le brin-
da a las pestañas un efecto súper largo que dará un look efec-
to pestañas postizas lleno de glamour”. 

Centro Médico de Caracas 
realizó Jornadas Científicas 
El Centro Médico de Caracas, CMC, celebró su cumplea-
ños realizando las Jornadas Científicas 65° Aniversario, en 
el Hotel Palace Caracas, las cuales incluyeron conferencias 
y simposios sobre las grandes áreas de Medicina, Pediatría, 
Gineco-Obstetricia y Cirugía, desde el 13 hasta el 15 de 
septiembre de 2012.
Siguiendo con su mes de festividad y como siempre lo ha 
venido haciendo desde su fundación, esta institución re-
afirmará su compromiso social, realizando una Jornada  de 
Atención Salud y prevención de enfermedades para sus tra-
bajadores y la comunidad que los circunda, el día viernes 
21 de septiembre.

Centrum cumple una década en el país 
Centrum cumple 10 años en el mercado venezolano, posi-
cionándose en el primer lugar de preferencia del consumi-
dor, siendo el más completo de todos los multivitamnicos, 
con más de 10 vitaminas y minerales que cualquier otro en 
el mercado. Según el gerente de Marca Senior de Centrum, 
Luis Andrés Méndez este producto ayuda a ofrecer salud 
integral y una gran variedad de múltiples beneficios como 
energía, inmunidad, salud visual y salud de la piel. 
“Tenemos todas las vitaminas y minerales que requieren los 
venezolanos para complementar su alimentación diaria, así 
como múltiples beneficios dirigidos a ayudar a mejorar la sa-
lud del venezolano. Nuestro compromiso es seguir ofreciendo 
productos de calidad, innovadores y que se ajusten a las nece-
sidades del consumidor brindando bienestar a todos aquellos 
que lo toman”. 

INNOVACIÓN

CARACAS- Venezuela se con-
vierte en el primer país de La-
tinoamérica,  en contar con 
el primer centro de investiga-
ción y desarrollo de fórmulas 
innovadoras para satisfacer 
los requerimientos y necesi-
dades del cuidado del cabello 
de la mujer venezolana. Se 
trata del  Pantene Institute  
que funcionará forma per-
manente, en el edificio P&G, 
en Sorokaima, en la Trinidad 
en Caracas. 
La inauguración estuvo a car-
go de la animadora Erika de 
La Vega y Eladio Lárez. 
“Durante más de 60 años, Pan-
tene ha contado con un gran 
número de científicos dedicados 
a mejorar la fórmula, logrando 
evolucionar junto con la mu-
jer a través de los años. Cada 
innovación de Pantene está 
basada en una profunda com-

prensión del cuidado del cabe-
llo, que se traduce en productos 
dirigidos a mantenerlo sano y 
fuerte logrando un mayor brillo 
y suavidad, que son la clave de 
la belleza. “Las mayores in-
novaciones de Pantene se han 
logrado gracias a su capacidad 
científica, compuesta por más 
de 800 profesionales y técnicos 
de Investigación y Desarrollo en 

17 disciplinas, ubicados en 5 
Centros Técnicos alrededor del 
mundo.”,  afirmó el ingenie-
ro, Mauricio Graciano, en-
cargado de las comunicacio-
nes científicas de la belleza 
de P&G Latinoamérica. 
Graciano presentó los pilares 
de la innovación y el com-
promiso de la marca, reve-
lando en una demostración, 

las ampollas Pantene, que 
ayudan a reparar el daño del 
cabello en tan sólo 3 minu-
tos: “Las ampollas son la últi-
ma tecnología desarrollada por 
Pantene Institute en reparación 
de daños del pelo, éstas actúan 
intensamente restaurando la 
fibra capilar, devolviéndole su 
apariencia saludable y brillo.”
Leonel Prieto, Gerente de la 
Categoría de Cuidado del Ca-
bello de P&G Venezuela ex-
plicó,  “Pantene Institute Vene-
zuela es el único en la Región, 
activo de manera permanente, 
en nuestra sede de Sorokaima 
en Caracas. Las mujeres ve-
nezolanas podrán a partir de 
hoy, acudir al Pantene Institute 
donde se les brindará un diag-
nóstico de la salud de su pelo 
y se les aplicará el tratamiento 
adecuado a sus necesidades, de 
manera totalmente gratuita.”

Venezuela cuenta con el primer Pantene Institute 
permanente en la Región Latinoamericana

Para finalizar, el doctor 
Abel Paiva aseveró que en 
el mundo en los siguientes 
20 años el 90 % de desa-
rrollo de enfermedades 
crónicas degenerativa que 
va a inducir muerte directa  
es en países subdesarrolla-
dos, mientras que el 10% 
se observará en los países 
desarrollados. Esto nos in-
dica del enorme problema 
al que se van a enfrentar 
los latinos. 

Avances 
Hoy por hoy la combi-
nación de las moléculas 

amlodipina, hidrocloro-
tiazida y valsartán repre-
senta el triple tratamiento 
en una sola toma, mejo-
rando la calidad de vida 
de los pacientes con hi-
pertensión arterial de mo-
derada a severa, logrando 
un control superior de la 
enfermedad en un 90%. 
El cardiólogo venezolano, 
Dr. Carlos Luis Galán, se-
ñala que la aplicación de 
la triple terapia combi-
nada amlodipina, hidro-
clorotiazida y valsartán 
constituye un extraordi-
nario avance de la farma-

coterapia contemporánea, 
gracias a la presentación 
de  una tableta que com-
bina las tres moléculas. 
“Es un producto con un 
adecuado perfil de seguri-
dad y gran eficacia, cuyos 
componentes han sido ex-
tensamente estudiados. Su 
advenimiento augura  éxi-
to en los objetivos traza-
dos, que son normalizar la 
presión arterial y contener 
el desarrollo de las com-
plicaciones asociadas a la 
misma.  Esta triple combi-
nación disminuye eventos 
patológicos cardíacos, ce-

rebrovasculares y renales.”
Para el galeno la nueva 
triple terapia es un avance 
para el  mejor control de la 
hipertensión. 
La hipertensión arterial es 
una enfermedad crónica 
caracterizada por el incre-
mento continuo de las ci-
fras de presión sanguínea 
en las arterias, y debido a 
que sus causas están estre-
chamente ligadas al factor 
genético no siempre se 
puede prevenir, pero mu-
chos factores relacionados 
a la HTA pueden ser preve-
nibles.

Según el Dr. Paiva, 
en el mundo 
en los siguientes 20 años 
el 90 % de desarrollo 
de enfermedades 
crónicas degenerativa 
que va a inducir muerte 
directa es en países 
subdesarrollados, 
mientras que el 10% 
se observará en los países 
desarrollados. 
Esto nos indica 
del enorme problema 
al que se van 
a enfrentar los latinos
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